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Sistema, concepito per rafforzare la sicurezza sul 
lavoro, prevede un meccanismo di gestione 
basato su crediti che si ottengono con una 
preventiva qualificazione delle imprese e dei 
lavoratori autonomi operanti nei cantieri edili per 
prevenire negligenze e violazioni in materia sulla 
salute e sicurezza dei lavoratori all’interno dei 
cantieri.

La patente a crediti  

Obbligatorio nel settore edile





Cantieri temporanei o mobili, così definiti dall’art.89 del medesimo D.Lgs 81/08: 
“qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile di cui al seguente 
elenco: 
1. I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, 
risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo 
smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in 
metallo, in legno o in altri materiali, comprese le parti strutturali delle linee elettriche e le parti 
strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime, 
idroelettriche e, solo per la parte che comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere di 
bonifica, di sistemazione forestale e di sterro. 
2. Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, ed il montaggio e lo 
smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di ingegneria 
civile.”

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#089
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#089
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#089


Imprese  e  i  lavoratori  autonomi  che  operano  nei  cantieri  
temporanei  o mobili  di  cui  all’articolo  89, comma 1, lettera a), 
Anche se con sede Ue o extra Ue 

Esclusione dall’obbligo : 
• mere forniture o prestazioni di natura intellettuale”.  
• imprese che possiedono un’attestazione di qualificazione SOA in classifica 

pari o superiore alla III. 

PER CHI E’ STATA  PREVISTA? 

Imprese o Lav.Aut. non necessariamente qualificabili 
come edili  ma che  operano “fisicamente” nei 
cantieri





Rilasciata dall’Ispettorato Nazionale del Lavoro in formato 
digitale a seguito di autocertificazione o atto di notorietà di 
possesso dei seguenti requisiti:

• Iscrizione alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura. 
• Adempimento degli obblighi formativi previsti dal D.Lgs 81/2008 per datori 

di lavoro, dirigenti, preposti e lavoratori autonomi. 
• Possesso di un Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) in corso 

di validità , valido. 
• Possesso del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) , valido. 
• Documento di regolarità fiscale (DURF), quando previsto. 
• Designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

(RSPP), quando necessario.



Come presentare la richiesta 

Tramite una sezione dedicata del portale dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro. Potrà essere inoltrata 
dal legale rappresentante dell’impresa o dal lavoratore autonomo, anche tramite un soggetto delegato. 
Sarà possibile autocertificare i requisiti richiesti seguendo le modalità del DPR 445/2000. 

Durante l’attesa per il rilascio della patente, sarà comunque possibile continuare a operare, salvo 
diversa comunicazione da parte dell’Ispettorato.

La patente a crediti per l’edilizia potrà essere revocata se successivamente al rilascio, si 
accerterà in via definitiva la non veridicità delle dichiarazioni presentate.  
Dopo 12 mesi dalla revoca, l’impresa o il lavoratore autonomo potrà richiedere una 
nuova patente.



 Quali informazioni  ci sono sulla patente ? 
I dati relativi alla patente saranno registrati in una sezione apposita del 
Portale Nazionale del Sommerso e comprenderanno: 

•Dati identificativi della persona giuridica, dell’imprenditore individuale 

o del lavoratore autonomo. 

•Dati anagrafici del soggetto richiedente. 

•Data di rilascio e numero della patente. 

•Punteggio iniziale e aggiornato. 

•Eventuali provvedimenti di sospensione o decurtazione dei crediti.



Accesso alle informazioni 
Possono accedere ai dati relativi alla patente, nel rispetto delle normative 
sulla privacy, i seguenti soggetti: 
•Titolari della patente o loro delegati. 

•Pubbliche amministrazioni. 

•Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS e RLST). 

•Organismi Paritetici iscritti al Repertorio Nazionale. 

•Committente o Responsabili dei lavori. 

•Coordinatori per la sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione.



La modifica dell’art. 90 del Dlgs. 81/08 introduce : 

obbligo per il committente o il responsabile dei lavori di 
- verificare anche il possesso della patente a punti da parte 

dell’impresa o del lavoratore autonomo cui sono stati affidati i 
lavori, anche nei casi di subappalto. 

- oppure  del possesso dell’attestato SOA che, come visto in 
precedenza, esonera l’impresa dall’avere la patente a punti.

Art. 90 comma 9 lettera b (bis)



ALMENO 15 CREDITI PER OPERARE















Decurtazione dei crediti 
Il punteggio della patente può essere ridotto 
in caso di violazioni delle normative sulla 
sicurezza e sulla salute, accertate con 
provvedimenti definitivi. I provvedimenti 
includono sentenze passate in giudicato e 
ordinanze-ingiunzione definitive.

Sospensione cautelare 
In caso di infortuni gravi o letali, l’Ispettorato Nazionale del 
Lavoro può sospendere la patente in via cautelare fino a un 
massimo di 12 mesi. È comunque previsto il diritto di ricorso.











Recupero dei crediti 

È possibile recuperare fino a 15 crediti attraverso percorsi formativi in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro o mediante investimenti preventivi, 
valutati da una commissione composta da INL e INAIL.

• Formazione dei responsabili degli 
illeciti(es. datori di lavoro) 

• Investimenti in materia  
• Sistemi di gestione della sicurezza 
• ……altro da definire……. 
• Qualificazioni in genere  



La figura del Mastro Formatore Artigiano 

Con il rinnovo del contratto collettivo del settore edilizia del 4 maggio 
2022, è stata introdotta la figura del Mastro Formatore Artigiano.  

Questa figura ha lo scopo di valorizzare il ruolo formativo degli 
imprenditori artigiani edili, contribuendo alla qualificazione del settore. 

La qualifica è volontaria



• La formazione fornita dal MfA è riconosciuta nel processo di 

formazione pratica erogata ai propri dipendenti, anche 

apprendisti;  

• In merito all’addestramento pratico dei corsi obbligatori erogati 

dagli enti  bilaterali di settore il MfA potrà apportare il proprio 

contributo formativo pratico in coordinamento con gli stessi. 

• Obbligo di aggiornamento triennale a corsi  di 4 ore per 

l’aggiornamento normativo in materia di sicurezza sui luoghi 

di lavoro (enti bilaterali)   Requisito  per il mantenimento della 

qualifica. 

• Il corso concorrerà all’aggiornamento obbligatorio nel caso il MfA 

ricopra il ruolo di RSPP.



Requisiti per il riconoscimento  della qualifica di Mastro Formatore Artigiano 

•Iscrizione continuativa all’albo delle imprese artigiane per almeno 15 anni (7 

anni se in possesso di diploma tecnico). 

•Possesso degli attestati di frequenza ai corsi obbligatori in materia di sicurezza. 

•Essere datore di lavoro da almeno 3 anni. 

•Regolarità con il DURC e con la normativa sulla sicurezza. 

•Adeguata capacità tecnico-finanziaria e organizzativa. 

Dal 13 marzo 2023 è possibile iscriversi all’Albo dei Mastri Formatori Artigiani.




